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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE !Il BELLUNO 

\I --/\ E' VENUTO \I --/\ 
Chi è venuto? 

E' venuto, è nato oggi per 
noi un Salvatore. 

Il Salvatore, Cristo Signo
re! 

Colui che i secoli hanno 
atteso, e le generazioni tut
te, a modo loro, hanno pre
conizzato! 

E' venuto il primogenito, 
l'autentico Figlio dell'uomo. 

E' venuto il vero Fratello 
di ogni essere umano. Si 
chiama Gesù, che vuol dire 
Salvatore. 

E' venuto il Messia, Colui 
che decide dei destini del 
mondo. 

Ecco: «Ci è nato un bam
bino, ci è stato dato un fi
glio; e il principato è stato 
posto sulle sue spalle, e sarà 
chiamato ammirabile, con
sigliere, Dio, forte, padre del 
secolo che verrà, principe 
della pacen. 

Così lo annunciò il Profe
ta. Isaia. 

Tremano le mie labbra, 
perchè il suo vero nome è 
«Emmanuelen, che significa 
«Dio con noiii. 

Egli non fu soltanto il Fi
glio dell'uomo, per eccellen
za; Egli è il Figlio unigenito 
del Dio vivente. 

Sì, perchè Egli è il Verbo 
stesso di Dio, Dio lui stesso, 
il quale si è fatto carne, e 
sta con noi uomo come noi, 
uomo-Dio per noi. 

* * * 
Quando è venuto? Dove è 
venuto? 

Oh, voi lo sapete. E' ve
nuto al tempo del primo im
peratore romano Cesare Au
gusto venti secoli fa; è ve-

nuto nella storia, è venuto 
nel tempo, quando l'orologio 
divino dei destini umani se
gnava l'ora della pienezza; 
è venuto per fissare il punto 
focale degli avvenimenti re
ligiosi, che danno senso al
l'esistenza dell'umanità. 

Dove? Chi non lo sa? A 
Betlemme; in un umilissimo 
ospitale presepio, accanto a 
quel minimo-grande paese, 
sul quale già posava la pro-

fezia della privilegiata ele
zione messianica, e al quale 
oggi convergono i cuori in
cantati dei nostri fanciulli 
con quelli pensosi di tutti i 
cristiani con voti di pace. 

* * ::: 

E come è venuto? 

O donne esultate, e am
mirate fra tutte voi la be
nedetta! 

E' venuto per via di gene-

-i-este 
A tutti i lettori de La 

Voce Amica vicini e lon
tani, un cordialissimo au
gurio: il Natale, con le 
feste che gli fanno coro
na, porti la gioia della fe
de, dell' incontro con Cri
sto; l'amore e la pace, in 
ogni cuore e in ogni fa
miglia. 

don Gioacchino 

razione umana: il Figlio di 
Dio è diventato insieme il Fi
glio dell'uomo, perchè nato, 
per virtù dello Spirito Santo, 
dal seno d 'una Vergine, ma 
eletta alla missione privile
giata della donna, la mater
nità; così Maria, la piena di 
grazia - inchiniamoci tutti 
con beata commozione! - è 
diventata la madre di Cri
sto, la Madre di Dio! 

E' venuto bambino ; 
è venuto maestro; 
è venuto profeta; 
è venuto re del popolo di 

Dio ; 

è venuto Redentore per 
assumere sopra di se tutti i 
peccati del mondo, vittima 
in nostra vece, agnello di 
Dio per l'umanità ; 

è venuto per la vita e per 
la risurrezione dell'uomo, 
Alfa e Omega dell'universo; 

è venuto per fare di noi 
dei figli di Dio. 

Paolo VI0 
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Non perdere la bussola 
UN NUOVO ANNO E' UNA NUOVA TAPPA DEL VIAGGIO 
NELLA VITA - IL PERICOLO MAGGIORE IN OGNI VIAGGIO 

E' SBAGLIAR STRADA 

Non è raro incontrare qual
cuno che dica di essere di
sorientato, di non saper più 
cosa dire, cosa pensare, cosa 
fare. In effetti tutto oggi è di
ventato più complicato sia 
nel campo personale , sia in 
famiglia, nel mondo della po
litica , degli affari, nei rappor
ti con il prossimo . 

Anche nel campo religioso 
molti esprimono dei dubbi: 
sembrano crollate verità fi
no a ieri intoccabili; ci si do
manda se la fede abbia un 
senso, se valga la pena di 
praticare ancora la chiesa, i 
sacramenti , il catechismo. 

Non di rado si vede qual
cuno cercare altre esperien
ze religiose e non si capisce 
il perchè dal momento che 
non aveva mai preso sul se
rio quella che aveva. 

Che non ci sia una via di 
uscita? Dobbiamo rassegnar
ci a convivere con il dubbio, 
con le nostre crisi senza pos
sibilità di una risposta? 

Direi proprio di no e vor
rei essere in mezzo a voi se
minatore di certezze , di fidu
cia e di speranza. 

Come? 

Mi viene in mente la pic
cola bussola che amavo por
tare sempre con me, (in il/o 
tempore) , quando mi avven
turavo per montagne senza 
sentieri, col rischio di essere 
sorpreso dalla nebbia o dal 
buio. Ogni tanto mi fermavo 
e controllavo se andavo nella 
direzione giusta. 

Ogni percorso esige: 

che si fissi prima la meta; 

che ci si metta in istrada 
con la cinvinzione di po
terci arrivare; 

che si faccia la provvista 
dei mezzi necessari; 

che ci si serva dell'aiuto 
di guide quando l'itinera
rio è impegnativo; 

che si controlli ogni tanto 
la bussola per vedere se 
si cammina nella direzio
ne giusta; 

che si abbia il coraggio di 
cambiare rotta quando ci 
si accorge di essere fuori 
strada; 

che non ci si fermi di 
fronte alle inevitabili dif
ficoltà, alla fatica, alle 
contrarietà che possono 
accadere per strada. 

Non è mia intenzione tare 
qui l'analisi delle tante stra
de sbagliate che la società 
attuale ha imboccato in que
sti anni. Dico solo che da 
molte parti sento sempre più 
spesso ripetere : <<Ma dove 
andiamo a finire?; Abbiamo 
perso la bussola!». 

Desidero ribadire che per 
il cristiano, per il credente, la 
strada della vita ha un tra
guardo ben preciso, perchè 
il Cristo ci ha detto chiaro da 
dove siamo partiti e dove 
dobbiamo arrivare . 

Ci ha fornito tutti i mezzi 
necessari per il cammino e 
chi vive /'esperienza cristia
na in una comunità parroc
chiale sa dove trovarli, come 
rifornirsi continuamente. 

Ci ha messo in mano an
che la bussola: la retta co
scienza, il Vangelo, la Chiesa. 

Basterà allora trovare il 
tempo di fermarsi e di con
trollare se si cammina nella 
direzione giusta. 

E' una raccomandazione ed 
un augurio che faccio di cuo
re a tutti a/l'inizio di un nuo
vo anno. 

don Gioacchino 

162, quasi la metà, delle 
nostre famiglie sono ab
bonate a 

L' .Amico 
del Popolo 

Nel 1989 compie 80 anni 
di vita, ha un formato 
più piccolo, più comodo 
avrà più rubriche e più 
notizie locali. 

ABBONATEVI 

Il prezzo d'abbonamento 
per tutto il 1989 è si sole 
lire 32.000. 

Celebrazioni 
Natalizie 

Sabato 17 dicembre: Inizia la NOVENA DI NATALE 

Ore 17.00 - Ogni sera · in parroèchia S. Messa e liturgia 

dell'ottavario. 

Sabato 24 dicembre: VIGILIA DI NATALE 

Ore 17.00 - S. Messa della vigilia 

,, 23. 30 - Veglia biblica 

» 24 .00 - S. Messa di mezzanotte 

Domenica 25 dicembre: NATALE DI GESU' 

Ore 8.00 - Prima S. Messa 

i0.00 - S. Messa solenne 

Lunedi 26 dicembre: SANTO STEFANO 

Ore 9.30 - S. Messa in onore del primo martire . 

Sabato 31 dicembre: FINE D'ANNO 

Ore 17.00 - S. Messa prefestiva e canto del TE DEUM in 

ringraziamento per tutti i benefici ricevuti nel

l'anno che si conclude. 

Domenica 1° gennaio 1989: CAPODANNO 

FESTA DELLA MADRE DI DIO 

GIORNATA DELLA PACE 

Ore 10.00 - S. Messa solenne col canto del VENI CREATOR 

per implorare ie benedizioni del Signore sul 
1989. 

Venerdì 6 gennaio: EPIFANIA DEL SIGNORE 

Ore 10.00 - S. Messa preceduta dalla benedizione dell'acqua 

14.00 - Rito tradizionale della benedizione dei fanciull i 

e del bacio a Gesù Bambino. 

A ll 'Asilo : «Befana degli Alpini ». 

Jacopo da Varazze, nella 
sua «Leggenda Aurea», rac
conta che la notte in cui 
nacque Gesù, le piante d'im
provviso fiorirono e gli ani
mali nelle stalle sì inginoc
chiarono per reverenza e in
cominciarono a parlare. 

Il gallo annunciò: ccChri
stus natus est». Ad esso ri
spose mugghiando il bue: 
"Ubi? ». A cui la pecora in 
voce dì falsetto disse: ccBee
tleem .. . ». E il corvo curioso 
domandò: ccQuando?)) e la 

tr<'vata 

cornacchia, informata, na
turalmente, come donna ri
spose: ccHac nocte>>. L'asino 
allora ragliando da buon ba
ritono invitò tutti a seguir
lo: ((Eamus! >>. 

Ancora oggi, nella Spagna, 
la Messa di mezzanotte è 
detta: c<misa de gallo». 

E' un esempio della inge
nua fioritura dì amabili sto
rie e leggende che lungo i 
secoli sono fiorite sul miste
ro del Natale. 

I 
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•• --•• VIT A PARROCCHIALE •• --•• 
AVVENTO DI FRATERNITA' 
1988 

L'Avvento. come la Quare
sima, è un tempo penitenzia 
le. Oggi la penitenza ha un 
nome: si ch iama carità. fra
ternità . In preparazione al Na
tale la Chiesa ci invita ad un 
gesto di solidarietà, di fra
ternità verso i fratelli biso
gnos i. 

Quest'anno al nostro Av
vento di fraternità abbiamo 
dato una destinazione ben 
precisa : abbiamo accolto 
l'appello di un missionario. 
Padre Pedenzini. parroco di 
Wamba, in Kenya, che due 
anni fa ci ha onorato di una 
visita . Allora ci aveva raccon
t ato delle tremende difficoltà 
che incontra. date le caratte
ristiche della zona a portare 
avanti insieme al lavoro di 
evangelizzazione anche un 
lavoro indispensabile di pro
mozione umana e sociale . 
Ebbene questo uomo pieno 
fede e di amore che non si 
è mai arreso alle difficoltà . ci 
ha informato di aver intrapre
so, con straordinario corag
gio e grande intuito. una ini
ziativa ardita che potrà però 
garantire quella povera gen
te contro la fame: ha dato vi
ta ad una azienda agricola. 
che sembrava impensabile in 
una savana, con allevamenti 
e varie coltivazioni. 

Ha assoluto bisogno di un 
motocoltivatore provvisto di 
f resa e di barra falciante. La 
parrocchia di Salce vuole of
frirglielo come regalo di Na
tale. Costa circa due milioni 
emezzo. E' il nostro gesto di 
solidarietà in questo Avven
to di fraternità . 

RIPRESE LE PROVE 
DI CANTO 

Il coro parrocchiale si è ri
messo al lavoro con rinnova
to impegno ed entusiasmo e 
promette grandi cose. Può 
infatti d'ora innanzi contare 
sulla disponibilità della prof. 
.Maria Ribul. che si è offerta 
a dirigerlo e si è detta lieta 
di poter contribuire, con la 
sua capacità , passione ed e-

sperienza, perchè la nostra 
corale continui nella sua glo
riosa tradizione. 

La ringraziamo di gran cuo
re anche per il sacrificio che 
le costa venire da Col del Vin . 

E' sempre augurabile che 

ca di dover sta re mezz'ora 
fermi , ed è ciò che capita a 
tutti i chieri chetti vivaci e in
telligenti di questo mondo. 

Ma poi basta un cenno a 
metterl i tutti sull'attenti e u
scire ordinati a prendere eia-

Martedì 20 settembre han
no partecipato al Congresso 
Diocesano dei Chierichetti al 
Centro Papa Luciani di S. 
Giustina . Si sono trovati più 
di quattrocento ed è stata 
una bella festa . anche per la 
presenza di Maurilio De Zolt. 
che ha portato alle stelle l'en
tusiasmo dei piccoli tifosi. E' 
toccato a lui spiegare il mot
to del Cong resso «Corriamo 
insieme verso TE»; partendo 
dalla sua esper ienza di atle
ta che ha dovuto impegnarsi 
moltissimo per raggiungere i 
traguardi che ha raggiunto, 
ha fatto capire che anche il 
chierichetto deve impegnars i 
per arrivare a Gesù . 

Il numeroso gruppo, non al completo, dei nostri bravi e cari chierichetti 
tutti compresi del compito importante che svolgono. 

Quando me li vedo vicini 
attorno all'altare, tutti com
presi del grande compito che 
svolgono come secondi mini
stri dopo il sacerdote nella 
relebrazione del Sacrificio di
vino, penso e prego che qual
cuno, un domani , arriv i tanto 

vicino a Gesù da prendere il 
mio posto. Che c 'è di strano? 
tutti i sacerdoti hanno comin
ciato così. 

altri volontar:i- si aggiungano 
al coro. 

Le prove si fanno nella sa
la dell'Asilo ogni mercoledì 
alle ore 20.30. 

GLI AGNELLINI 
DEL GREGGE 

Gesù disse di volerli vicini : 
«Lasciate che vengano a 
me ... ». Ed essi, i nostri bam
bini, vanno a Lui volentieri. 
A noi piace tanto vederli o
gni domenica composti, rac
colti attorno all'altare. Sono 
i fiori viventi, le lampade vi
ve, l'ornamento più bello del
l'altare. Quando mancano si 
prova un senso di vuoto. 

Certo, Carlo ha il suo gran 
daffare soprattutto in sagre
stia a vestirli. a sedare le ine
vitabili liti e battibecch i; qual
che volta gli scappa la sgri
data e allora c'è da divertirsi 
al vedere gli apostrofati in un 
angolo con finta aria pentita 
e all 'angolo opposto gli altri 
ridere sornioni sotto i baffi , 
pronti a riprendere la lotta li 
bera. E' un momento di 
distensione prima della fati-

scuno il proprio posto. E 
quanta serietà e importanza 
in quei marmocchi ! 

Proposte 
Invito 
ai ragazzi del 
Dopo - Cresima 

(Dai 14 ai 16 anni) 

Presso il Centro «Papa Luciani» a Col Cumano 
di S. Giustina, ogni primo sabato del mese, viene 
offerta a questi ragazzi del dopo-Cresima un'occa
sione di incontro con il Signore e di incoraggiamento 
tra di loro. 

Vorremmo che questa iniziativa fosse presa in 
buona considerazione anche dai nostri ragazzi e li 
invitiamo a mettersi d'accordo per partecipare in 
molti. 

Queste le date: 14 gennaio - 4 febbraio - 4 mar

zo - 1° aprile - 6 maggio. 

L'orario: dalle ore 15,15 alle ore 17,30. 
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S. MARTINO: 
UNA DOMENICA DIVERSA 

La ricorrenza di S. Martino 
è stata anche quest'anno una 
occasione di incontro e di fe
sta per la nostra comunità 
secondo un programmri già 
collaudato nelle quattro pre
cedenti edizioni. 

Con piena sodd isfazione 
possiamo dire che il S. Mar
tino 1988 ha battuto ogni re
cord, è riusc ito, non bene, 
ma beniss imo sotto tutti gli 
aspetti . 

Ot tima l'organizzaz ione. cu-

della gente che in poche ore 
ha fatto piazza pulita di tutto. 

Ricco e vario il mercatino 
soprattutto nel settore dol
ciario che è stato subito pre
so d'assalto. Non molte co
se, ma pregevoli nel set
tore dell'artigianato, anche 
queste andate subito a ruba. 

Un plauso agli alunni della 
classe V' elementare di Gia 
mosa che hanno voluto esse
re presenti con graziosi lavo
retti in vimini fatti in c lasse 
e che gli stessi ragazzi, con 
straordinaria disinvoltura e 
capacità persuasiva, hanno 

Il mercatino, se ttore dolciario, come si presentava la mattina del 13 no
ve mbre prima di venir preso d'assalto . 

rata nei minimi particolari , 
senza lasciar nulla alla im
provvisazione. 

Piena. intelligente. ordina
ta la collaborazion e e la di
sponibilità di tutti i gruppi, 
che un motivo comune ha 
unito; una sessantina di per
sone, ragazzi, giovani. adulti 
si sono impegnati senza ri
sparmio. 

La giornata discretamente 
tiepida ha favorito l'afflusso 

saputo smerciare in quattro 
e quattr'otto. 

Varia e ricca la cucina che 
con la grigliata esterna ha 
sfornato centinaia di piatti 
assai apprezzati. 

Indovinata la novità di que
st'anno che ha riempito tut
to il pomeriggio ed ha entu
siasmato i ragazzi ed i gio
vani : la caccia al tesoro, che 
ha visto 55 concorrenti divisi 
in dieci squadre. 

La squadra SECONDO PREMIO della Caccia al tesoro con punteggio pieno 
e due penalità. 

La giornata voleva essere. 
oltre che una festa paesana. 
un'occasione per contribuire 
tutti assieme al completa
mento della nostra casa di 
soggiorno per anziani. 

Anche questo scopo è sta
to pienamente raggiunto ed 
ha superato ogni previsione. 
Ricavato lordo della giornata, 

comprese le oblazioni libere 
(1 milione 195 mila) e il rica
vato per q.li 107 di carta e 
q.li 23 di stracci (820 mila) : 
9 milioni 623 mila (8 milion i 
netti) . 

Un grazie di cuore a quan· 
ti hanno collaborato e parte
cipato, e a quanti hanno of
ferto e comprato. 

Riunione del 
Gruppo Alpini 

Il nostro Gruppo Alpini ha 
tenuto la sua riunione an
nuale per tracciare un con
suntivo del 1988 e fare i pro
grammi per il nuovo anno so
ciale. 

Prima di tutto si sono ri
trovati nella parrocchiale per 
la tradizionale Messa in me
moria dei soci defunti e dei 
Caduti in guerra ed il sacro 
rito era accompagnato dai 
canti religiosi appropriati da 
parte della corale parrocchia
le diretta dalla professores
sa Maria Ribul, recentemente 
messas i alla guida del nostro 
coro . Poi il doveroso omaggio 
al Monumento, con un omag
gio floreale deposto da Fa
bio Praloran. alpino in servi
zio al battaglione alpini Fel
tre . 

raie svolta dal Capo Gruppo 
Ezio Caldart. il quale ha ri
cordato tutte le attività svol
te nel 1988 ed ha fatto un 
programma di massima per il 
1989 che prevede la Befana 
alpina il giorno 6 gennaio. la 
veglia verde il successivo 28. 
la gita di primavera (30 apri 
le-1 0 maggio) con meta Pavia . 
Como e Sotto il Monte, la 
partecipaz. all'Adunata na
zionale di Pescara il 13 e 14 
maggio e la gita autunnale 
nella prima domenica di set
tembre. 

Nella sala della scuola ma
la squadra PRIMO PREMIO della Caccia al tesoro con punteggio pieno terna Si è quindi tenuta l'as
e solo una penalità . semblea con la relazione mo-

Ha poi messo in evidenza 
che il Gruppo A.N.A. il pros
simo anno festeggerà i cin

que lustri di vita associativa 

con una celebrazione che è 
stata messa in programma 

per 1'8 e 9 luglio. Per tale ri

correnza il Gruppo, con la 

supervisione e collaborazio

ne di Augusto Bur lon e Ar-
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mando Dal Pont. ha messo 
in cantiere una mostra foto
grafica che, oltre a motivi al
pini dei 25 anni di vita asso
ciativa, riguardi anche l'arti
gianato, la cultura, gli usi e 
la genealogia della Parroc
chia e zona di Salce. Tale 
mostra resterà aperta dall'8 
al 23 luglio presso le sale 
della Scuola Materna . 

Mario Dell'Eva ha poi letto 
la relazione finanziaria del 
Gruppo, del giornale Col 
Maòr e della Sede che si 
chiude con un certo avanzo 
di cassa, accantonato per le 
spese del venticinquennale. 

E' stato anche messo in 
rilievo quanto fa la Sezione 
di Belluno e il Gruppo di Sai
ce nel campo della protezio
ne civile, con circa 190 vo
lontari che si sono volonta
riamente mess i a disposizio
ne della Prefettura per il ca
so, speriamo lontano, di ca
lamità naturali. 

Fra i soci era anche pre
sente Rico Bristot che ha 
compiuto gli 80 anni e il cav. 
di Vittorio Veneto Giovanni 
De Menech che ha felice
mente superato i 92. Ad essi 
è stato consegnato un ricor
do del Gruppo. 

l a nuova sede in Col di Salce, del Gruppo Alpini «Zaglio». 

fili llt~st1-•1 
Sc11t~l•1 1~l•1te1-11i1 

Dopo aver reso pubblico il 

bilancio dell'anno scolastico 

1987-88 che. in sostanza, si 

può dire soddisfacente, aven

do chiuso con poco più di 

trecentomila lire di disavan

zo, coperto dalla Parrocchia, 

si è iniziato l'anno nuovo, 

previste. La unica sezione di 

scuola è al completo e, nota 

ancor più lieta, finora le as

senze per motivi vari sono 

poche e qualche giorno at

torno ai tavoli della sala da 

pranzo ci sono trenta frugo

letti: chi divoratore del menù, 

con nuove energie, nuove chi più lento, chi svogliato e 

speranze ed anche nuove chi sempre ultimo, ma tutti 

preoccupazioni. 

Se negli anni passati il 

Consiglio d' amministrazione 

aveva, fra l'altro, l'assillo del

la carenza delle iscrizioni, 

quest'anno ci sono state tan

te adesioni insperate e non 

con facce allegre . 

Si è costituito il nuovo Co

mitato dei genitori che si è 

messo subito al lavoro, con 

la partecipazione degli altri 

colleghi e della direzione del

la scuola . 

E' stato stabilito che a pri

mavera si faranno due corsi 

di nuoto alla piscina comu

nale e poi l'immancabile S. 

Nicolò che è venuto con do

ni a tutti, sorridendo dietro 

la sua barba bianca . Per sop

perire a quest'ultima spesa i 

genitori hanno organizzato 

una lotteria che possiamo di

re familiare , in quanto i bi

glietti sono stati esitati solo 

ai propri nuclei familiari e ad 

amici. Estrazione il 18 dicem

bre ore 11 . 

Per Natale verranno riuniti 

bambini, papà e mamme per 

senza tanti rimproveri o rim

brotti o peggio castighi, ma 

in profondità . 

Insomma nelle brevi visite 

abbiamo avuto la conferma 

che i bambini frequentanti si 

trovano in un ambiente sere

no e accogliente, sia come 

edificio, ma soprattutto co

me personale, compresa la 

cuoca Rosa . Davvero la no

stra Scuola Materna si dimo

stra istituzione valida ed inol

tre serve d'immagine per Sai

ce, come un bel biglietto da 

visita per tutte le famiglie 

della circoscrizione ed anche 
gli auguri e per sentire qual- di fuori comune. 

che poesiola. 
(dem) 

Anche quest'anno si sta 

svolgendo il corso di musica 

con 14 frequentanti, quasi 

tutti i più grandi di quattro

cinque anni. 

Dobbiamo infine mettere in 

giusto rilievo l'impegno della 

direzione e del personale di 

supporto, perchè per tre per

sone una sezione di trenta 

bambini è davvero impegna

tiva per tutto l'arco della gior

nata. 

Si sono difatti dovuti costi 

tuire due gruppi, ai quali si 

alternano la Pia e la Raffael

la per aver modo di seguire 

nel migliore dei modi i bam

bini e mettere bene a frutto 

quelle cosette che sono pre

viste dal programma. A pro

posito di programma, la mae

stra Pia in una riunione dei 

genitori lo ha loro sottoposto. 

illustrandolo nei particolari e 

nello sviluppo logico ed edu

cativo nei vari mesi di scuola. 

Abbiamo avuto la percezione 

esatta che i genitori abbiano 

afferrato, più che nei partico

lari educativi, la sostanza del

l'azione globale del persona

le, volta ad una educazione 

progressiva, senza un assil

lante impegno «scolastico», 

ma come gioco, fatto secon

do le possibilità di ognuno, 

GIUBILEI 
Tappa nuziale d'argento 

hanno felicemente raggiunto 

e festeggiato Fistarol Sergio 

e Maria il 29 ottobre. Bene-

augurando e invocando la be-

nedizione del Cielo ci siamo 

uniti alla loro serena letizia . 

Nozze d'oro in casa Cado

rin 1' 11 dicembre. Segnalata 

grazia del Signore arrivare 

insieme a così bel traguardo . 

Rinnoviamo felicitazioni ed 

auguri a Giul io e a Norina 

per le prossime nozze... un 

po' più dure, dato che di dia 

mante si tratta. 
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Mi era stato suggerito di 
fare un articolo su <! L'amico 
del Popo/011 su queffa nostra 
istituzione parrocchiale che 
viene semplicemente deno
minata « L' Asi/o)) e che è di
venuto il centro sociale, di 
cultura, didattico e sportivo 
di Sa/ce. 

Don Gioacchino, al quale 
mi ero rivolto per un g iudi
zio su/l'a rtico/o in parola, mi 
ha fatto un benevole cicchet
to e per i seguenti motivi. 

Primo: l'ho messo in primo 
piano e non lo desiderava. 

Secondo: non ho messo in 
rilievo soprattutto una cosa 
e cioè che fa nostra istituzio
ne parrocchia/e vive ed è pro
sperata in virtù di un fatto 
essenziale, la collaborazione 
generosa di tutta la popola
zione, veramente come tosse 
e sia una cosa propria . 

Terzo: citando il Consiglio 
d'amministrazione ho citato 
so/o ad esempio, due sole 
persone mentre è stato frut
to di un coffettivo (si dice co
sì? J affiatato ed omogeneo. 

per parlare due volte de 
«L'Asilo)) , alfe cui vicende so
no legato da oltre cinquanta 
anni. 

E' vero che una cosa mera
vigliosa ha sostenuto fa no
stra scuola materna e le atti
vità coffaterafi che attorno ad 
essa hanno preso vita e sono 
fiorite, ultima e prima /'ospi
talità agli anziani: fa cof/abo
razione e fa generosità di 
tanta gente. 

Per quanto riguarda fa sua 
persona ribadisco quanto ho 
detto e ... basta. Che il buon 
Dio gli dia tanta salute! 

Riporto fa composizione at
tuale e da anni del Consiglio 
di amministrazione: Beffi don 
Gioacchino, dott. Giambatti
sta Arrigoni, p .i. Cafdart Tul
lio, Luigi Carfin , p .e. Gio
vanni Dal Pont, m.o Mario 
De/l'Eva, p.i. Giulio De Me
nech, Gianni Triches, p.i. 
Giorgio Tiboffa e al tempo 
dei lavori anche Comm. Carlo 
Terribile e dott . Egidio Boni
taci , che ringrazio per i con
sigli e fa cof/aborazione pre-

Ringrazio don Gioacchino ziosa . 
che mi dà così /'occasione Mario Dell 'Eva 

OFFERTE 
PER LA CHIESA 

E OPERE PARROCCHIALI 

In memoria di : 

Canton A lad ino: mog lie e fig l ie 50 
m ila, sorella Margherita e frate l
lo Fel ice 100.000, fam. De M e 
nech Ca rmela 40.000. 

Defunti geni tori : Fant Amelia 40 
mila. De M enech don Rinaldo 
50 .000. 

De Sa lvador G iovanni: fig l ia Paola 
"10.000. 

De Barba Angelina: N .N. Col 50.000, 
Siregna M ar ia Teresa 10.000, M o 
rett i d on Mario 100.000, N .N. 
Sa lce 10.000, fam. De Din 15.000. 

Dal Poni Agnese: N .N . 40.000. 

Lo ro defunti : De Menech G iul io e 

M aria 60.000, Carl in Righes Ada 

e Agnese 40.000, Trev isson Can

d id a 30.000, De Tof fol Id a 50 

m ila, Dalla Vecchia Lidia 20.000, 

so re l le De Sa lvador (Belluno) 50 

mi la, fam. Ron i (Bosch) 40.000, 

N .N . Col 10.000, Sc r io Erm inia 

20.000, N .N. Ca nza n 40.000, D' ln

cà N orina e A nna 80 .000. 

Da lla Vecchia Dosol ina e gen itori : 
Fluid ino 50.000. 

M erlin Pietro: sorella M aria 5.000. 

Candeago Teresa: fig l ia Suor Em
ma 5.000. 

De M enech G iusto: mog lie Carmela 
50.000. 

Cibien Antonia: figlia Ciu l ia 30.000. 

Fant Domenico: mogl ie e fig l ia 50 

m ila, f am. De Min Costantino 20 

mila. n ip . M ilena e Renata Nenz 

50.000, n ip. M ara e Patri zia Car

l in 50 .000, nip. Lucia e Gabr iel la 

Ca rlin 50.000, cognat i e cognate 

Reo I on 100.000. 

Fant A ngelo: moglie e figl io 50.000. 

D' lsep Giuseppe: mog lie e fig lia 50 

m ila. 

Caletti Bruno: moglie e figl io 20 

mi la, f am. Boi to Bruno 10.000. 

Dal Poni Spenga Maria: Dallo O r 

so l ina ·15.000. 

Canton Serg io : f am ig lia 80.000 . 

Dal Poni Carlo Gambina: mog lie 10 

mila. 

In occasione d i: 

Matr imon io Barbi-Fi starol : sposi 50 

mila, fam. Fistarol 50.000. 

Battesimo Da ll 'O' Stefano: genitor i 

50.000, madrina Dall'O' Valer ia 

10.000, nonni Dall'O' 50.000, non -

na Busin Mercede 10.000, Busin 
O ttavina 20.000. 

Matrim. La i Rosanna-Serena: sposi 
50.000, fam. Lai Gav ino 50.000. 

25° martim.: Fistarol Sergio e Maria 
50.000. 

Battesimo Ten in Martina: geni tori 
60.000. 

Battes imo Fant Lorenzo: Casagran
d e Flora 50.000. 

Ce lato Erminia ha offerto alla chie
sa una tovaglia d'altare che aveva 
p repa rato per i l 50" d i matr imon io 
che non poté celebrare a suo tem
po per l 'aggravarsi delle condiz io
n i d i sa lute d i Ga l l iano. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

In mem. Celato Ga lliano: M ario, 
M aria, G ina Cela to 200.000 - lsot
ton Danilo in occ. Battesimo figlio 
50.000 - Racc. nel f unerale di Can
ton A ladino 72.500 e in sua me
moria: moglie e fig l i ie 50.000, co
gna te Speranza 100.000, N .N . 50 
mi la - N .N. Sa lce in mem. suoi de
funti 50.000 - Racc. nel f unera le di 
De Barba Angel ina 61.500 e in sua 
mem . N .N . 30.000 - N.N . Belluno 
500.000 - In mem. Canton A ladino: 
nip. Luca e Michela 100.000 e Car
l in Lu ig i 50.000 - Bortot Aldo e ge
n itori in occ. matrim. e in mem. di 
Fontanive Mauro 100.000 - lng. Na
ta lino Trev issoi 50.000 - N .N . 100 
m ila - In mem. Caldart Stefania: 
f am. Caldart Vittorio 50.000 - Grup
po A lpini «Zagl io» di Salce 100.000 
- N .N . Sa lce 100.000 - In mem. A r
rigoni Laila· marito 500.000, fam. 
Arri goni dott. Agost ino 300.000, cu
g ini A rr igoni M arianna , A urelio e 
Lorenzo 150.000, fam. Valletta 100 
m ila, fam. Fresia 100.000 - Classe 
1" med ia di catechismo in mem. 
della mamma d i Ca ldart Francesco 
40.000 - In occ. battesimo di Fant 
Lorenzo: gen itori Ivano e Roberta 
100.000, zia Casagrande Tiziana 50 
mi la. 

N igro Carl in Lucia in memoria del 
papà Ernesto e d ella mamma Te
resa ha offerto due lampadar i per 
la cappel la del l' A silo. 

PER LA CASA SOGGIORNO 

PER ANZIANI 

N.N . 30.000 - S. Vincenzo ( contri 
buto del la Cassa di Risparmio di 

Bel luno) 550.000 - In mem. suoi 

defunti: fam. Favretti 30.000 - Som

mavi l la Paolina 30.000 - In mem. 

Fant Domenico:mogl ie e figl ia 50 

mi la - De Ba rba An na 10.000 - Ca

viola Rodolfo 40.000 - In mem. 

Martino Arrigoni: la fam. 300.000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 63.550 - Salce 118.500 - G ia

mosa 11 5.000 - Bettin 104.600 -

Casarine 41 .200 - M ar isiga 31.000 -

Canzan alto 39.500 - Canzan basso 

34.000 - Canal 35.000 - Peresine 

34.000 - Pramagri ( numero prece

dente 35.000) , u ltimo numero 32 

m i la - S. Fermo 27.000. 

Col etti Agostino ( F) 20 .000 - Da l 

Poni N ad ia (Magenta) 10.000 -

Ca nton Pierina (TV) 50.000 - Fam. 

Va l letta 20.000 - Busin Mercede 10 

m ila - De Barba Fi lomena ( SZ ) 40 

m ila - Bacchetti Anton ia (Agordo) 

20.000 - Sommavilla Paolina 10.000 

- Fant Giorg io (BL) 30.000 - Frig i

me l ica M arta (BL) 30.000 - Sorelle 

De Salvador (BL) 50.000 - Botacci 

Carl°a (Montevarchi) 15.000 - Roni 

Lu ig i (S. Gervasio) 20.000. 

Spese precedente bai lett ino: 

Tipografia L. 520.000 

Postali L. 65.000 

Sa~~e:z:za 

nei pr"verbi 

• Il saggio osserva tutto 
per ricavarne frutto. 

• Non gettar vecchie ciabatte 
se le nuove non hai fatte . 

• O grigia o bianca o ne ra 
vien pe r tutti la sera. 

• Diverso ti credi 
finché non ti vedi . 

Statistica Parrocchiale 
RINATI NEL BATTESIMO 

7 ) Dall'O' Stefano di Ruggero 
da Peresine il 9 ottobre. 

8) T enin Martina di Gaetano 
da Solee il 30 ottobre. 

9) Font Lorenzo di Ivano da 
G iamosa il 13 novembre. 

UNITI IN MATRIMONIO 

2) Barbi Fabrizio da Belluno 
con Fistarol Luisella da Sol
ee il 2 ottobre. 

A Noale: Fontanive Rosella da 
Casarine con Tosatto Rino 
da Noale il 27 ottobre. 

NELLA PACE DEL SIGNORE 

11) Canton Aladino di anni 63 
il 5 ottobre. 

12) Bristol Angelina ved. De 
Barba di anni 80 da Solee 
il 1 O ottobre. 

13) De Longhi La ila cgt. Arri
goni da Canzan di anni 43 
il 7 novembre. 

Col permesso dell'Autorità F.ccles. 

Autor. d el Tr ibunale d i Belluno: 
17 - 2 - 1986 

Sac. Gioacch ino Bell i - Redattore 

M ar io De ll 'Eva - Direttore resp. 

Ti p. Bongioann i - Belluno 




